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Duri scontri 
a Parigi 
tra polizia 
e studenti: 
uno ucciso 

Un fliovan* è rlmailo ucciso (In ctrcMlant* che ancora non 
sono stata chiarita) a molti altri sono rimasti feriti, Ieri, al
lorché raparti d'Intervento della pollila, dopo avere lanciato 
granata fumogena, hanno fatto Irruzione, a Parigi, nel « cam
pus i universitario di Jussieu, da giorni presidiato dagli 
studenti che protestavano contro le misure di discriminazio
ne adottate dal governo nei confronti degli stranieri che com
piono In Francia I loro studi. 
GII scontri, violentissimi, si sono protratti per molte ore, esten
dendosi anche per le vie del quartiere di Jussieu, dove hanno 
sede te sedi universitarie di Parigi V e Parigi VI. 

IN PENULTIMA 

Clamoroso arresto del questore Silvano Russomanno 

Manette al vice capo del Sisde 
Uscivano dai servizi segreti 
le copie dei verbali di Peci 

E' accusato di avere fornito personalmente al giornalista Fabio Isman i testi pubblicati dal « Messaggero » 
Rischia fino a nove anni - Convocato il comitato parlamentare sulla sicurezza, vertice a Palazzo Chigi 

ROMA — Uscirono diretta
mente dai cassetti dei * .ser
vizi segreti > i \erbali di Pa
trizio Peci pubblicati da al
cuni giornali. La clamorosa 
rivelazione si è avuta ieri mat 
Una quando è stato arrestato 
Silvano Russomanno. òli an
ni, vicecapo del SISDE. E" ac
cusato di a\ere procurato 
personalmente al giornalista 
Fabio Isman i te?ti degli in
terrogatori pubblicati una set
timana fa da' Messaggero. 
Contro l'alto funzionario la 
Procura generale di Roma ha 
spiccato un ordine di cattu
ra per « concorso continuato 
in rivelazioni di segreto d'uf
ficio e concorso in pubblica
zione arbitraria di atti di un 
procedimento penale •». 

Un arresto clamoroso. Per 
IL codice penale l'obbligo al 
segreto d'ufficio è indiffereii-
ziato. vale tanto per un ap 
puntato die per un questore. 
Ma non c'è dubbio che la gra
vità del fatto assume propor
zioni del tutto particolari 
quando documenti riservati 
escono addirittura dal vertice 
dei «senizi segreti *. E' qual
cosa di più di una vicenda 

giudiziaria. La notizia del
l'arreco di Russomanno, in
fatti, è stata come un terre
moto. 

Il compagno Ugo Pecchioli, 
vicepresidente del Comitato 
parlamentare sui servizi di 
sicurezza, ieri pomeriggio 
ha chiesto l'immediata convo
cazione dello stesso Comitato, 
con la partecipazione del pre
sidente del Consiglio. Più 
tardi l'onorevole Pennacchini, 
che presiede l'organismo par-
ìanieniaie, ha annunciato che 
la riunione era stata subito 
fissata. In serata è comincia
ta ed è andata avanti fino a 
tardi. Sempre in serata, si è 
riunito a Palazzo Chigi il Co
mitato interministeriale per la 
sicurezza. 

L'ordine di cattura contro 
il vicecapo del SISDE (la 
branca dei * servizi > per la 
sicurezza interna) è stato fir
mato a fine mattinata, dopo 
una riunione dei magistrati 
della Procura generale e del
l'ufficio istruzione del Tribu
nale. Qualche ora prima ci 
era sparsa la notizia che il 
processo per direttissima al 
giornalista Fabio Isman (in 

prigione dalla settimana scor
sa), già fissato per oggi, era 
stato rinviato. Allora c'erano 
state subito note di protesta 
da parte della Federazione 
Nazionale della Stampa e del
l'Associazione giornalisti giu
diziari, che nei giorni scor
si avevano già criticato con 
durezza la decisione de'.la 
Procura generale di fare ar
restare il cronista del Mes
saggero. mentre non era sta
to ancora individuato chi ave
va violato quel segreto d'uf
ficio cui istituzionalmente è 
vincolato. 

Il colpo di scena è armato 
poco prima delle H. quando 
il dottor Silvano Russomanno 
è stato fatto salire su una 
« gazzella » dei carabinieri e 
accompagnato a Regina Coe-
li. Il processo per la nubbli-
cazione dei verbali di Peci, a 
questo punto, notrebbe esse
re fissato al più presto, come 
ha sottolineato in un nuovo 
comunicato diffuso in serata 
la Federazione della stampa. 
Secondo alcune indiscrezioni. 

Sergio Cr iscuo l i 
(Segue in ultima pagina) 

Albanese preparava 
per Calogero un 

dossier autonomia-br 
I! funzionario della DIGOS Alfredo Albanese, massacrato 
a Mestre a colpi di pistola e di mitra a cento metri da 
casa, stava per consegnare al P.M. Calogero un dossier 
sui rapporti tra Autonomia e Br. Queste sono le prime 
risultanze delle indagini sul nuovo barbaro omicidio del 
terrorismo. Il dott. Albanese aveva lavorato per ben cin
que mesi per mettere insieme gli elementi che poi avrebbe 
fornito al magistrato padovano. Aveva ricevuto, come è 
noto, " più di una minaccia perché desistesse dal proprio 
lavoro, ma aveva continuato, nonostante tutto, a muo
versi nel difficile ambiente dell'Autonomia a Mestre, a 
Venezia e nel Padovano, e Era un funzionario prezioso e 
preparato e per questo lo hanno ucciso » hanno detto 
alcuni suoi colleghi della questura di Venezia. I funerali 
di Alfredo Albanese si svolgeranno domani in forma so
lenne. Intanto a Torino i magistrati che indagano su 
Prima Linea hanno ordinato altri tre arresti. Le indagini 
hanno permesso di accertare che i killers del giudice 
Galli erano capeggiati da Maurice Bignami. l'autonomo 
bolognese amico di Toni Negri. SERVIZI A PAG. 4 E 5 

La scorsa notte in cella, subito soccorso da un guardiano 

Sindona cerca di svenarsi. 
Forse un espediente per allontanare il più possibile la sentenza dopo il verdetto di colpevolezza 
I medici: «Le sue condizioni sono critiche, ma stabili» — Le pesanti accuse giunte dall'Italia 

NEW YORK — Sindona vien« ricoverato in ospedale dopo il tentato suicidio 

Che viva e parli 
Facciamo uno sforzo di im- ' 

maginazìone. Chi tirerebbe il i 
più bel sospiro di sollievo se ! 
Michele Sindona uscisse di • 
scena, come si dice, coi piedi \ 
in aranti? IM difficoltà mag- j 
ginre consiste nel sapere chi 
mettere m tes*a alla lista. I 
cinquecento signori il cui no
me e nel famoso « tabulalo > 
degli esportatori di capitali? 
O i segretari prò tempore del
la DC e di altri partiti di 
centrosinistra? O l'ex amba
sciatore USA che lo nominò 
e nomo dell'ano »? O certi 
capi massonici? O certi diri
genti del Banco di Roma? O 
certi boss a corallo tra ma
fia siciliana e < Cosa nostra »? 

La storia di Sindona diven
ta sempre più oscura e in
quietante: costui scappa oltre
oceano per salvarsi dalla ga 
lera nostrana e trova la ga
lera americana arendo aggiun 
to al crack italiano un crack 
nuovayorkese; si fa sequestra
re poco dopo lassassimo del 

suo accusatore arv. Amhroso-
li; si fa sparare innocuamen
te per dimostrare chissacché; 
si fa riprendere e alla vigi
lia della sentenza qualcuno gli 
fa trovare un rasoio nella 
cella con cui può tentare il 
suicidio, chi sa perché, pro
prio nell'ora dell'ispezione del 
secondino. Dove mira? Che 
messaggi mafiosi invia? Di 
chi ha paura? 

La ben nota idiosincrasìa 
dell'on. Piccoli per le « inique 
speculazioni > deve essere ul
teriormente salita, come ter
mometro al sole. Ma Piccoli 
sia generoso e ci conceda di 
ragionare un po' su questa ri-
cenda, tanto più che non ri
guarda parenti di capi demo
cristiani. Riguarda un padri 
no. un cliente padrone, un pro
tetto-protettore, un finanziato
re sanguisuga, il capo di una 
formidabile lobby politico cri
minale. Son un bancarottiere 
qualsiasi, non un questuante 

! da anticamera ministeriale, 
i ma il costruttore di un potere 
! parallelo e intrecciato a quel-
; Io ufficiale a predominio de

mocristiano. Un piede sulla 
istituzione economica legale 
(la banca) e un altro nel sot-

j tobosco dell'economia crimi-
j naie. 
I Questo Sindona è davrero 
i un uomo cosi solo e disperato 
ì da agognare la fine? Oppure 
j è un duro lottatore che cono

sce e esercita ogni trucco e 
ancora fida (può fidare) sul
la struttura mafiosa, sul mec
canismo di compromissioni. 
di ricatti e di avvertimenti 
sanguinosi? E' altamente pro
babile che sia questa la real
tà. Della quale, come si sa, 
fanno benissimo parte sia le 
tecniche del simulato suicidio 
sia quelle del suicidamelo. 
' fon. Piccoli ci perdoni, ma 
noi vecchi « speculatori >, ci 
consentiamo questo auspicio: 
che Sindona viva. E parli! 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Michele 
Sindona è tornato alla ribal
ta della cronaca con un altro 
colpo di scena. Ieri mattina 
verso le tre, il secondino del 
carcere di Manhattan dove 
era imprigionato, dando una 
occhiata dallo spioncino della 
cella durante il consueto gi
ro di ispezione, ha visto che 
il 59enne finanziere stava cer
cando di tagliarsi il polso si
nistro con una lametta rica
vata da uno di quei rasoi 
di plastica che si buttano via 
dopo tre o quattro rasature. 
Il soccorso è stato immedia
to e dopo l'arresto dell'emor
ragia Sindona è stato trasfe
rito al più \icino aspedale, 
il Beekman Downtown, dove 
è ricoverato — dice un bollet
tino medico — «in condizio
ni critiche ma stabili >. La | 
ferita al polso non è profon- j 
da. l 

E* sorto subito il sospetto 
che si tratti di un suicidio 
simulato. A far circolare que
sta ipotesi contribuiscono 
alcune circostanze. In primo 
luogo l'ora del tentativo, quel
la in cui ogni notte le guar
die carcerarie eseguono un 
giro di ispezione nelle celle. 
E Sindona. che era in quel 
carcere da cinque mesi, era 
perfettamente al corrente del
la puntualità con la quale 
funzionano i controlli. Il por
tavoce del carcere (qui an
che le prigioni sono attrez
zate per i rapporti con la 
stampa) ai giornalisti che lo 
interrogavano si è rifiutato di 
dire se Sindona sapesse del
l'arrivo della guardia, ma 
poi ha aggiunto: « Penso che 
ognuno di voi sia in grado 
di farsi un'idea propria ». 
Non soltanto l'ora ma anche 
il giorno del tentato suicidio 
avvalorano il sospetto che si 
tratti di una messinscena. 
Proprio domani il giudice a-
vrebbe dovuto emettere la 
sentenza del processo inten
tato contro Sindona con ben 
65 capi d'accusa (dalla fro
de all'esportazione illegale di 
valuta, dallo spergiuro al fal
so nei libri contabili). Tutte 
queste Imputazioni configura
no in termini giudiziari il più 
grande crack bancario della 
storia americana: un affare 
di 45 milioni di dollari che 
portò al fallimento della Fran
klin National Bank di New 
York. 

Il giudice Thomas Griesa. 
che avrebbe dovuto emettere 
la sentenza, si è rifiutato di 
fare dichiarazioni, e lo stes
so comportamento ha tenuto 
il procuratore generale John 
Kenney. La conferma o fi 
rinvio della conclusione del 

processo dipendono infatti 
dalle condizioni di salute del
l'imputato che negli Stati U-
niti ha l'obbligo di essere 
presente in aula al momento 
decisivo. E non si sa se do
mani Sindona sarà in condi
zioni tali da poter essere tra
sportato dall'ospedale al tri
bunale. Dunque, la > sentenza 
potrebbe essere rinviata. Se 
questo era lo scopo del ten
tato suicidio, l'obiettivo sa
rebbe stato raggiunto. Ma si 
tratta soltanto di ipotesi per
ché nessuna decisione è sta
ta ancora presa. Una confe
renza stampa annunciata dai 
dirigenti dell'ospedale è sta
ta annullata senza che sia
no state fornite spiegazioni. 

Ma su Micnele Sindona. ol
tre a questo, grava anche un 
altro processo, quello inten
tatogli per il sequestro simu
lato con una improvvisa spa
rizione il 2 agosto dell'an-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Dipendenti 
ospedalieri: 

accordo 
firmato 

Dopo quasi dieci ore di 
trattative fra sindacati e go
verno è stato firmato ieri se
ra l'accordo di massima per 
il nuovo contratto per i di
pendenti degli ospedali. L'ac
cordo. che prevede migliora
menti normativi e retribu
tivi giudicati dai sindacati 
« abbastanza soddisfacenti », 
sarà ora sottoposto all'appro
vazione delle assemblee dei 
lavoratori. A PAG. • 

Fortissime pressioni sugli alleati 

Gli USA alla NATO: 
armarsi sempre più 

Indiretta conferma di Brown su impegni segreti del governo italiano con Wa
shington - Oggi riunito il Patto di Varsavia - Venerdì incontro Gromiko-Muskie 

Gli ìnlerrngntixi Mipli 
impegni segreti — militali 
e politici — che il poxerun 
italiano a\relitte etrettn con 
gli Stati Uniti fi Manno or
inai ^ciogliciulo e. purtrop
po, nel senso delle confer
me. Ultima in online di 
lem pò. ma noti per amo
revolezza. è la dichiarazio
ne rilanciata ieri a Bilivel
le* dal inini*lrQ 'Iella j»n<*r-
ra americano Ilroiwi, il 
quale ha parlalo dell'in-
ten§ificazione dello sfor/.o 
militare come del a miglior 
contributo » che dà l'Ita
lia, la «piale — ha ripetuto 
per la terza volta in poche 
ore — « è da noi conside
rala fra i più stretti al
leati ». Owiu die Brown 
smentisse di a\er chiesto 
o ili a\er intenzione di 
chiedere « al governo ita
liano di inviare unità mi
litari nel Golfo l'eroico ». 
Se lo era lasciato sfuggire 
in un'intervista apparsa lu
nedì su un quotidiano ro
mano e poche ore dopo il 
ministro della difesa Lago-
rio gli aveva puhhlicamen-
te risposto che n la nostra 
bandiera sta bene dov'è ». 
E' stata, questa, certamen
te una risposta apprezzabi
le e onorevole. Ala anche 
ingenua. Perchè il punto 
centrale della questione 
non è l'ipotesi di aggiun
gere qualche nave italiana 
alla potente fiotta atomica 
americana che staziona nel
l'Oceano Indiano, quanto 
invece la richiesta ameri
cana di poter disporre sul
la penisola di un sistema 
sicuro di basi d'appoggio 
militari da utilizzare in 
proiezioni offensive verso 
il Medio Oriente e l'Asia 
snd-occidenlale. 

A Roma si dice che il 
ministro americano ne ab
bia parlato solo con il pre
sidente del Consiglio Cos
tipa. Il quale, dopo aver 
oscillato a lungo Ira il 
« partilo americano » e il 
« partito europeo », è or
mai considerato un falco. 
In questi termini si parla 
di lui anche in autorevoli 
ambienti della Farnesina. 

Solo ieri abbiamo ri
chiamato l'attenzione sul 
pericolo, in queste condi
zioni. di un volo che raf
forzi la DC. Non era una 
battuta strumentale. L'im
portanza delle consultazio
ni di giugno — anche per 
gli sviluppi della crisi in
ternazionale e per le scel
te da compiere «e «ì vuole 
rilanciare il dialogo e da
re un ruolo dì pace all' 
Europa occidentale, pur 
nell'ambito delle sue al
leanze — ci pare ben pre
sente nei gruppi dominan
ti. Una prova viene anche 
dal modo vergognoso in 
cui la grande stampa ita
liana ha riferito sulla vit
toria elettorale del cancel
liere Srhmidt nrl Nord Re-
no-Westfalia. Anzi, non ha 
riferito. Ma praticamente 
Iacinto. La ragione è chia
ra. Qnella di Srhmidt è 
«tata una vittoria conqui
stala proprio-«ni nodo de! 
dialogo. La RFT non se-
gue 5tran<«. L'Italia pnò 
sopportare rne gli emuli 
del leader bavarese cer
chino di trascinarla in pe-
ricolo«« awenlnre? 

/")GGI il solito corsivo 
^^ non lo scriviamo noi. Ci 
giunge proprio ora un 
espresso del quale voglia
mo riportare la parte inte
grale. « Caro Fortebraccio, 
la notizia riportata in da
ta odierna (9-5-80) dal no
stro quotidiano, relativa 
alla "parata" governativa 
110 ministri e chissà quan
ti sottosegretari) alla "As
semblea romana della 
Confcommercio" del gior
no precedente, mi sugge
risce un significativo raf
fronto sul tipo di sensi
bilità (vera o elettorali
stica) per i problemi del 
Paese del nostri governan
ti, con tutto il rispetto per 
la serietà e l'importanza 
della Confcommercio. La 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nello spazio 
di pochi giorni l'intreccio tra 
le scadenze della crisi inter
nazionale e le ricorrenze ce
lebrative sta producendo una 
concentrazione di incontri tra 
i massimi esponenti della po
litica mondiale cui raramente 
è stato possibile assistere. 
Ieri e oggi, nella capitale bel
ga, si è riunito il Comitato per 
i piani di difesa della NATO, 
formato dai ministri della di
fesa dei paesi che fanno par
te del sistema militare dell' 
Alleanza. Oggi, nella capita
le polacca, il venticinquenna
le del Patto di Varsavia non 
darà certo luogo ad una riu
nione celebrativa e sono an
zi da attendersi novità inte
ressanti. Poi. a Vienna, men
tre verrà ricordato in forma 
solenne il venticinquesimo del 
trattato di pace e neutralità 
dell'Austria, il nuovo segreta
rio di Stato americano, Ed
mund Muskie. incontrerà il re
sponsabile della politica este
ra sovietica Andrei Gromiko. 
Un incontro la cui agenda sa
rà difficile da comporre ma 
che può rappresentare un fat
to positivo e importante. Tre 
capitali d'Europa da cui il 

mondo attende parole di sag
gezza e segnali urgenti di di
stensione. 

Non sembra tuttavia essere 
questo il dato prevalente e-
merso ieri dalla riunione dei 
ministri della difesa dei pae
si dell'Alleanza atlantica dove 

il generale norvegese Gundcr-
sen, presidente del comitato 
militare della NATO e uno 
dei relatori dell'incontro, ha 
marcatamente posto l'accento 
sulla necessità d' un allarga
mento dell'area 'd'impegno 
dell'alleanza. « Ogni nuova ag
gressione sovietica — ha detto 
Zennar Gundersen — non 
importa in quale parte del 
mondo, può portare ad una 
conflagrazione in cui l'Allean
za atlantica potrebbe essere 
coinvolta >. 
_ Gli Stati Uniti — molte so
no le conferme — danno l'im
pressione di voler puntare sen
za esitazioni sull'obbiettivo di 
un maggiore coinvolgimento 
degli alleati europei nelle 
scelte della politica america
na. Lo stesso Muskie. prima 
di part're da Washington, ha 
detto esplicitamente che la 
riunione di Bruxelles avrebbe 
esaminato anche l'appoggio 
che l'alleanza è pronta a dare 
agli Stati Uniti in Asia meri
dionale e nel Golfo Persico. 
« Si è avuta l'impress'one — 
ha detto — • che gli alleati 
non siano proprio entusiasti 
(del programma di sanzioni 
economiche all'Iran). Voglio 
vedere da me se l'appoggio è 
nominale o reale *. TI segreta
rio americano alla difesa. Ha-
rold Brown. ha. dal canto suo 
smentito d' avere chiesto al
l'Italia di inviare proprie uni-

Arturo Barioii 
(Segue in ultima pagina) 

Pajetta : 
non è l'ora 
di chiedere 

scusa 
all'America 
PISA — Parlando a Pisa, il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha anzitutto criticato alcuni 
atti e affermazioni del gover
no che hanno destato allarme. 
Si sono imbarcati nel mini
stero i programmatori ma ec
co che i padroni della FIAT 
decidono una manovra allar
mistica che rappresenta un 
pericolo per l'economia nazio
nale mettendo in cassa inte
grazione 78 mila operai. La 
DC chiede — ottiene — che 
il ministro degli Esteri si ri
mangi il giudizio di critica 
per la provocatoria avventura 
americana in Iran. Il presi
dente Cossiga pare chiedere 
scusa a Washington e pro
mette decisioni gravi, al di 
là dei limiti e degli impegni 
del patto di alleanza atlan
tica. Siamo rimasti il solo 
partito capace, quando sia 
utile all'Italia, di dire no e 

(Segue in ultima pagina) 

Non si tratta solo di mezzadri 

Oggi al Senato 
si gioca grosso 

Il silenzio che la grande 
stampa italiana e le reti 
radiotelevisive hanno ste
so sulla battaglia parlamen
tare per la riforma dei 
patti agrari, che oggi ri
prende al Senato, è molto 
grave e significativo. Ma, 
diciamo la verità: c'è molta 
gente, anche a sinistra che 
ritiene questa battaglia uno 
scontro di retroguardia o 
di bandiera in favore di 
una categoria (mezzadri e 
coloni) diventata ormai 
marginale nell'economia e 
nella società italiana. 

E' un grave errore. La 
questione dei patti agrari 
non riguarda soltanto il su
peramento della mezzadrìa 
e della colonia, ma anche 
(e soprattutto) il supera
mento del blocco dei con
tratti che dura da 40 anni. 
Si tratta di definire un nuo
vo contratto di affitto che 
per la durata, il livello dei 
canoni, il diritto di trasfor
mazione e conversioni col
turali sia, accanto alla pro
prietà diretto - coltivatrice, 
la fondamentale struttura 
di un'agricoltura rinnovata 
e sempre più produttiva. 
basata innanzitutto su un 
sistema di imprese coltiva

trici associate, con un alto 
livello tecnico ed una ade
guata redditività. 

E* una questione, perciò, 
che riguarda alcuni milio
ni di produttori agricoli, 
una parte rilevante della 
superficie agraria e della 
produzione agricola nazio
nale. > 

Non è indifferente il mo
do in cui si risolverà la 
questione patti agrari. Non 
è un caso che su di essa 
si combattano da trent'an-
ni aspre battaglie e ancora 
oggi ci sia uno scontro di 
grande valore sociale e po
litico. Sono battaglie che 
finora i socialisti hanno 
combattuto sempre accan
to a noi, dalla parte dei 
contadini. Sarebbe incom
prensibile se oggi al Sena
to unissero i loro voti a 
quelli del centro-destra, tan
to più che non risulta che 
la partecipazione al gover
no li impegni a una simile 
scelta. Non hanno firmato 
il referendum che abroga 
la legge (anche del PSI) 
contro H terrorismo? Per
ché non concedere ai con
tadini quel che si è conces
so a Pannella? 

Non c'è spazio per gli 

equivoci. Due sono le pos
sibili soluzioni. La prima, 
perseguita con ostinazione 
dalle classi dominanti, è 
quella di continuare ad ac
celerare l'espulsione di al
tre centinaia di migliaia di 
imprese contadine per dare 
ulteriore spazio ad un'agri
coltura basata sulla gran
de impresa capitalistica e 
su una limitata fascia di 
aziende contadine di media 
dimensione nel quadro di 
un sistema agro-alimentare 
subordinato agli interessi 
delle potenti multinazionali 
che dominano il settore. 

La seconda soluzione è 
quella perseguita da noi 
e che punta alla difesa e 
al rinnovamento della pic
cola impresa coltivatrice. 
Per questo obiettivo è es
senziale che alcune cen
tinaia di migliaia di mez
zadri e di coloni conquisti. 
no le condizioni per diven
tare dei moderni impren
ditori agricoli e costruire, 
quindi, una forte rete di 
cooperative e di forme as-

Gaetano Di Marino 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 

chi lavora per la gente 
sensibilità elettorale è. in 
essi, "competitiva"; l'altra, 
quella vera, appare assen
te. Lo stesso giorno e nel
le stesse ore in cut si as
sisteva a questa "adunata" 
ministeriale, si teneva a 
Montecitorio la riunione 
congiunta delle Commis
sioni Sanità e Industria. 
Commercio e Artigianato 
(settore, quest'ultimo, di 
cui è ministro Bisaglia) 
per discutere una risolu
zione presentata nel di-
cembre 1979 dai gruppi del 
PCI delle due Commissioni 
sopraddette sulla ramosa 
e annosa questione del Re
golamento di attuazione 
della legge 30 aprile 1983. 
n. 383. che ha per obiettivo 
principale dt salvaguarda

re t consumatori, nella 
salute e nel portafoglio. 
dai trucchi, dalle sofisti-
cazionL dagli imbrogli di 
produttori e commercianti 
senza scrupoli. 

«Per il varo di questo 
Regolamento di competen
za governativa, atteso da 
18 anni, si è sviluppato nel 
Paese, negli anni scorsi. 
un vasto movimento che 
ha trovato nelle iniziative 
della Lega dei Consumato
ri del movimento coopera
tivo il suo momento p'.ù 
aggregante Sono state rac
colte 500.000 firme, si è 
mossa l'opinione pubblica. 
il Parlamento eoe Ne è 
stato investito lo stesso 
Presidente della Repubbli
ca. i l problema, come ben 

comprendi, è di grossa 
portata. Ebbene, la riunio
ne delle due Commissioni. 
faticosamente messa in 
piedi dopo cinque mesi per 
indisponibilità dei governo 
è saltata perché il governo 
non si è degnato di com
parirvi. E pensare che mal 
prima d'ora abbiamo avuto 
un governo cosi nmDinza-
to di ministri e di sottose
gretari». 

La lettera prosegue con 
considerazioni che ritenia
mo super fine, tanto ex ap
paiono ovvie. Essa è fir
mata. dal nostro compagno 

-Orlando Fabbri, deputato 
comunista, membro della 
Commissione Sanità. Noi 
abbiamo voluto renderla 
net* nella ava parte at

tenuale perché gli elettori 
sappiano che i comunisti 
non faticano soltanto per 
gli operai e per i contadini, 
ma per tutti i lavoratori 
e per tutti i cittadini. 
Questo governo è princi
palmente espresso da un 
partito, la DC. che non ha 
mai mancato di essere pre
sente quando erano in que
stione i privilegi di lor si
gnori, petrolieri o banchie
ri, uomini di grossi affari 
e di vaste clientele, ma 
quando si tratta di lavo
rare^ lavorare sodo per U 
bene di tutti, preferisce 
partecipare alle cerimonie 
e disertare il lavoro. UÈ 
giugno è vicino, gli elet
tori ci pensino. 
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